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I 

ATTI DEL CAPITOLO SUPERIORE 

Carissimi Gonfr·atelli, 

' 
Dc~llc~ lettura clel Bollettino Salesiano aV?·ete c~pp1·esa le~ dolo -

rosa notizia clellc~ morte clel nostro vener·anclo 

Monsignor 61l1COMO COSTllMlUìNll 

Vescovo titolar·e eli Colonie~ e già Vicario Apostolico eli J.Vl endez 
e Gualaq~~,iza, clece ez~~,to il 9 dello scorso mese nella nostra Case" di 
Noviz·iato a Bernal. Contava75 anni e mezzo. Veno la fine cl·i 
gù1,gno fu colpito in jo1·ma piuttosto g·rc~ve ela t(,n attacco al c~wre; 

ma si riebbe felicem ente, per c~ti, a eletta dei medici, con ~tn po' più 
eli Tiposo e eli Tig~te~Tdi av?"ebbe potttto evite~re 'jJe?· parecchio tempo 
~mc~ riwehtta. Egli però creelette eccessive te~l-i p1·ecc~~tzioni , é, spinto 
clal s~w zelo, r·iprese tosto le~ cons1wta attività p e?' il bene clelle ctnime 
e clellc~ nostTa amc~ta Congregazione, eel il 21 e il 30 agosto f~t sor-· 
p1·eso da altri d·ue attacchi: il siw cuor·e, già logoTo dctlle fcttiche 
apostoliche, venne meno pe-~· non ·riaveni più. · 

D elle tante penlite sofferte elaUa CongTegazione ·in q~~esti anni 
elel mio rettoutto, qttestct mi aftl·igge in moelo aftcttto pa?'ticolaTe, 
peTchè con _lYion_signo?· Costamagnct scompa·re uno dei più ca·ri 
compagni della mia vita eli sttulent_e qui all' Or·atorio, e q~~incli 
anche uno degli O?'mai •rarissimi conf-ratelli che hanno più a ltmgo ' 
e più intimc~mente a·vvicinctto e praticato il nost1·o Ven. Padre 
Don Bosco . Sic~, fatte" sempTe e in t~~,tto la semta ·vqlontà di Dio! 
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Con l e~ s~w caratteristicc~ e vene1·anda figure~ vi sono p~we note, 
o miei carissimi, le n~~merose oper·e del s·uo infaticabile apostolato, 
che non si possono convenientemente cìesarive1·e in una semplice 
lettem mort~6aria. Compio t~6ttnvia con particolare affetto il mesto 
dover-e eli cìm·vene c~lmeno 'Un br-eve cenno, in attesa di nnc~ aompù6tc~ 
biog1·nfia che · ne pm·pet~6i clegnamente f1'C6 noi la me mor-i n sante~ e 
bene elette~. 

Giacomo Costamc6gnc~ ebbe i natc6li in Ccwc~magna, D1:ocesi 
eli Torino, il 23 mcwzo 1846, e passò i s~wi pr-imi anni nella case~ 
paterna, sotto la vigilanza dei cristiani genitori, ai q~~ali la aom­
pùwenza per il s1w svegliato ingegno em t~wbata però clal pensiero 
clei pericoli a c~6i potevc~ esporlo il s~w ccLratter-e arclente, · q~wlon~ 
non fosse stcLto ben ech6aato fin cla principio. Fm·aiò la madr-e, ~meL 
santc6 clonncL, temendo che l'edHcazione eli famiglia non bastasse 
a formare il s~Lo Giacomino q~wle esse~ lo desùlercwa, si, senti ispi­
mta, q16ancl'egli ebbe mggùmto i clocliai cmni, acl afficlcwlo alle C16r·e 
patm·ne eli Don Bosco, il quale già cla più anni ·in To1·ino clif/on­
clevc6 i tes01;i della l1we e cìellc6 cc6rità divina nelle giovani anime, 
e 1m po' per- volte~, con eroica aostcmza e fntiche increclibili, cmela·v c~ 

consoliclanclo l'opere6 S~6c~ provvidenziale. Al sant'1wmo, che con 
~m'oachic6ta leggeve~ nei c~w1·i , piacque S~6bito q16el fanai 'ullo, e lo 
accettò t·m i S160i figli elell'Orat01·io, per lc6 festc6 cltll' I mmc6colc6ta 
del 1858. Io v'ero entrato poco pr-ima. La vita clell'01·atorio in 
quel tempo rispeachic6va talmente l'intimità clelln famiglia, che i 
giovcmi n'e1'Cmo s~6bito innamorati. Vi si 1·espi1·nva anco1·a il 
prof16mo eli vi1·tù dell'angelico Savio Domenico, ah' en6 volato al 
Fareuliso l'cmno innan.zi, con l'aur-eola della perfetta wntità con­
seg~dtn nelle6 p1·atiw ewt.ta clel Regolamento clc~to cla Don Bosco 
ai s~wi figli; e per eli più ~tnc6 bella schiem eli compagni maggiori 
- i figli primogeniti eh: Don Bosco. - eccitavano sal~daTmente 
all'em1tlazione i mw11i veri~~,ti, e insensibiln~ente li clisponevano 
a clivenir·e c~llc6 loT volta figli eli ~m tanto FaelTe. 

111 c~ ciò che più eli t11,tto r·encleva attmente l'O?·e~,toTio, em Don 
Bosco stesso : bastavc~ avvicinarlo q11,alche volta peT non sapeni 
più clistaccaTe cla l~1,i; ed egli si seTviva clt tale sua potenza eli at­
tTazione per f01"mcwe man mano i s~1,oi giovani, specie q~1,elli che 
per le loTo belle cloti par·evano più idonei acl abbmaciare lo stato ec­
clesiastico e 1mc~ vite" d·i maggio?' perfe.zione. Costamagna j11, s~1,bito 
nel nwrne?'O eli questi jor·t1tnati; d'ingegno versatile, eli carattere 
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aulente e q~tasi impetuoso, in pochi giorni si ez~:stinse dagli etltri, 
pe1· c~ti Don Bosco gli _ si pose atto1·no a lavo1·arlo con p1·eelilezione . 
Ciò fece rriat~wewe presto in hti il elesiclerio eli consc~m·are al ser­
vizio cl·i Dio t~ttti i cloni eli nat~tm e eli gmzic6 che 1Jossecleva; e 
compitdo ch'ebbe con locle il ginnctsio, vesti l'ctbito chiericale dalle 
mani stesse eli Don Bosco, mettenelosi intierctmente e6 s1w e?.i.~1JO­

sizione insieme con pewecchi altri compagni. 
Don Bosco ci e6ve1;a insegnato il segreto eli congittnge1·e la mis­

sione ecl'ucativet allo st~ulio, e si trovave6 tempo e6 t'-ntto! Cosi il chie­
?'ico Costamagnet, fe6tto in tal ?noelo il cono eli filosofia e qua.lche 
anno eli teologia, venne ?1Utnrlc6to al Collegio eli Lemzo Tori·nese, 
e6perto da Don Bosco nel 1864 . Anche là i elove?·i della sc1wle6 e 
clell'etssistenw c6i giovani non gl'impeeliTo?w eli 1J?'enelere con loele 
i s~wi esami eli teolog·ia C6ll' UnTversità eli Torino, e il17 eli settentbre 
elell'anno 1868 venive~ orcli·netto se6cerclote cla, J.lfonsigno1· Alessemcl?·o 
Riccareli eli Netro, Arcivescovo eli Torino. L 'inelomani, t1ttto ·rag­
giante eli felicità, celeb1·ò le6 S1U6 prime6 _111 es w a 111 o1·nese, nell' Isti­
f1tto elelle Figlie eli JJ1 ewic6 A 1tsilic6trice, fonelato cle6 Don Bosco 1Je?' 
le giovcmette, clel q11.ale j1t poi cli1·ettore spirit1wle per 1Jarecchi 
anni . Il 23 settembre 1870 consacrò - totctlmente a Dio la V1:ta e 
le fm·ze, e?nettenclo i voti pe1·pet16i ndl' e6Zlora. incipiente no~tra Pie6 
Società, a c1ti p1·ima s'e?'e6 già legato coi t'Oii tent1Joremei. 

Sette cmni app1·esso Don Bosco lo scelse come caJJO e7ella sua 
term spedizione eli missiona1·i nell'Ameriw clel S1ul; e nel dicembre 
rlel 1877 egli pewtive6 e6lle6 volta eli B1tenos Aires. A(lcletio q11.ivi 
al servizio 1·eligioso della chiesc6 italiane6 :M:ater JYiisericorc1iae, ett­
tese con zelo singole6Te ai molti connazionali che v1: accon·evano per 
accosta?'S'i- ai semti Sacramenti, e f1t nel rneclesimo tempo cli?·etto?·e 
spirit~tc6le eli pewecch'i istit1tti. 

Nel1878, in compe6gnic6 dell'infaticabile JJions. Espinosa, del 
signor Savino Lazzewista e clel compiemto nostro Don Eve6sio Retbe6-
gliati, s'imba?·cò S1tl Santa Rosa pe1· 1m l1mgo viaggio eli miss1:one 
in Patagonia; ma t~wono sorpTesi clet 16na tempesta cosi S1JCt:cen­
tosa, che t~ttti si C?'eilevano percluti; e f~6 solo per 1mct gntzia spe­
ciale eli JJ1 eàict Santissime6 A 1tsiliatrice che ne 1tscirono i llesi . 
<< .. . Noi poveri missionari - na?'Ta egli meelesinw in wut clelle 
S'ue tante Conferenze- elopo eli esseTci confessati vicenclevolmente,., 
ci raccomanclewamo l'anima, disposti a morire cla 1m momento 
all'altro. Il capitano s'erct chi1tso nel s1w stanzino, l'eq1tipaggio 
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picmgeva, t'utto ere~ finito per i pove1·i viaggicLtori clel Santa Rosa. 
Qt~anclo tt&tto acl tm tratto Don Rabc&glictti riconlò a 111 ons .. Espi­
?ww e cl a me che e?· a v amo nella novena eli JJ1 arù& A ttsiliai'rice, e 
che qt~estc~ cam J.lif aclre non ci le&scerebbe per certo peri1·e nelle oncle. 
Acl essa ci ?'accomcmclc~mmo eli gran c~w1·e, e fummo esaucliti . Si 
calmò il mare come pm· incanto, e potemmo sbe~?·ccwe in tmTc~ sem1' 
e salvi. ' 

<< N el1879 tente~mmo l'entrate& in Patagonia per le~ vict eli ten·a. 
In pieno cleserto io smm"Tii il sentiero il 23 maggio, mentre s~&Zle 

sponcle clel fi~vrne Colamelo ?'ecitavo i pTimi Ves1J?'i eli 111 cwic& A ttsi­
liatrice; mi c1·eclevo in procinto eli esse?· 1Jasto elelle belve feroci che 
si facevano sentire non tanto lontano . Con tt&tto il onore 1ni racco­
manclai c& JJ1 aria A 1tsiliatrice , e cl il giorno clopo, 24 maggio, 
q~&anclo n sole tr·nmontcwa cliet1·o le Ancle, qttesto figlio eli Don Bosco 
gùmgevc& c~l Rio N egro, e là sttlle porte clellc~ Pc~tagonic~ la Cong?·e­
gazione Sales·ianc& inalbe?'i:tva il vessillo eli JJ1 ewic& A ~~siliat1·ice 
nel gio1·no stesso della stw festn. O h! vive& in eterno la ccwa 1lf a­
clonna eli Don Bosco! >> 

Nel 1880, morto l'inelimenticabile Don Francesco Boclmtto, 
Don Costamagnct fu nominato Ispettore elelle nostre Case nellet 
Rep·ubblica Argentina. Sotto la st&ct fo?·te clirezione s'ingmneli 
meravigliosc~mente le& Sctwlù el'a1·ti e mestim·i ·eli San Cm·Zos in 
Almagro, clelle& q~ude, tenne sem1Jre la cli1·ezio1w emche cle& I spettore; 
inoltre egli fonclò le cc&se sc&lesiane eli S. Catc~linc& in Bt~enos Aires, 
eli Le& Plctf.c&, cìi Rosario, eli Bahic& Blanca, eli 111 enclom; e vcwii 
istit1~ti femminili, affìilc&ti c&Zle Figlie eli 111 a-'ric~ A 1&siliebtrice, in 
Ba1·acas al Norcl, Bc&hie& Ble&nca, S. I sidro, JJforon, S. Nicolas 
ele los An·oyos, e nelle& pa?'?'Occhic& eli S . Elmo. Visitò 1Jiù volte le 
111Iissioni clelle& Patagonic&, e i Collegi clell' Untgtwy, e.el Chile, 
elel P enì e clell'Eqt&atO?·e . Nel 1·ito1·no ele& Quito all'Argentina fece 
il meclesimo viaggio che costò le& vita al compianto missioncwio 
Don Angelo Sc&vio; e&tt?"C&'L'ersò la Bolivie& per trattewe col P.resi­
elente eli q~&ella Rep~~bblica circe& le& fonclazione q~&ivi eli ~&?UL Sctwla 
eli m·ti e mestieri, che pe1·ò non potè ,apri're che nel 1896 in L e& P az, 
contemporaneamente al Collegio Don Bosco in Suore; e elopo 75 
giorni eli viaggio penosissimo gùmse a Bttenos Aires . 

P e1· provveelere etl c~&lto clivino m·esse · cappelle in Almag1·o,. 
S . Isiclro, J.1foron, Rosario, S. Nicolas ele lo Arroyos, ecc.; e pe1·· 
cpmbattm·e lct cattiva stampa iniziò la pubblicazione perioelice& elelle: 
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Letture Cattoliche in lingtu~ spagntwla che contint~ano tuttora 
c~ fare tm bene immenso nell'At·gentina. Dov!Jtte anche fare parecchi 
viaggi in Italia, per chieelere rinforzi eli personale. 

Qtwsta s1u~ inesatm:bile attività non poteva restare senza tm 
riconoscimento tttficiale cla parte della Chiesa: il P ape~ Leone XIII 
eli s. m., stt proposta elel Presielente delle~ Rept~bbl'ice~ Eqttatoricmc~, 
Corcle·ro, ~el concistoro clel 18 marzo 1895, lo inalzava alla pienezze~ 
elel scwenlozio, . pr-econizzanelolo Vescovo titola1·e eli Colonia in 
Annenia e Vicario Apostolico eli J.lfenelez e G1talaqttiza nell'Eqtw­
tore. Con immenso gi,nbilo e festa clei S1tperiori e c~lunni clell'Om­
torio, il 23 mctggio di q1wll'anno egli ftt solennemente consacrato 
Vescovo nel Scmttwrio eli _lvfc~rict Attsilic~t?·ice, elc~ JIIons. Davide 
Riccanli Arcivescovo di Torino, assistito da J.li ons. G. B. Ber­
tagne~ e cla Mons. Basilio Let~. 

Lct missione t'i'Ct i J ivm·os eli Gtwlaqttizc~ è certo tmc~ delle più 
arcltte, e il novello pastore ben sapeva che vi C~V?·ebbe incontrato 
clifficoltà e pericoli d'ogni genere. Ttttte,vic,, pieno eli ficltwia in 
111aria SS. Attsiliatrice, (non senzc' 1·agione aveva volttto nel sno 
stemma il motto eli San B erncwclo: Tota ratio spei meae Maria!) 
parti per lct s1w destinazione il 31 ottobre eli qnell'anno medesimo, 
a capo eli ttnc~ grct?uliosc~ spedizione eli 107 tm Salesiani e Figlie 
&i JJ!I. Ausiliatrice; destinati gli tmi e le altre alle Cc~se eli America. 
1vf a il nuovo Govenw dell' Eqtu~to1·e gli p1·oibi l' entrctta nelle' Repttb­
blica, e cosi egli non potè per allòrct prenclere possesso del stw Vica­
riato. Detto ciò, il veneranclo Don Rt,a, cl'acconlo con gli altri 
memb1·i clel Capitolo Sup eriore, lo elesse stto Vicario 1Jer' ttttte le 
Case poste Sttl vencmte clel Pacifico; e poco dopo, svilttppcmdosi 
sempt·e più l'Opere~ Salesianc~ in qttei 1Jaesi, lo nominò Ispettore 
dei Salesiani clel Chile, clel Perù, della Boli'via, · clell'Eqttatore e 
Visitatore delle Case elel Centro America, del 111essico, e degli 
Stetti Uniti. Egli esm·citò queste delicate mansioni con prttelenzct 
ecl ctmO?·e, aclopentnclosi a conservc~re nelle nostre Cetse lo spit·ito 
eli Don Bosco . Lo zelo che sempre gli ardeva in petto, gli fece fare 
il sacrifizio eli ttttto se stesso con q1tell' entttsiasmo giovanile che è 
tma delle più belle caratteristiche clello spirito nostro; e io stesso, 
nella mia visita straordinaria a qtwlle Case, ebbi le~ fortttna eli 
vedere coi miei occhi i saltttari ef!eWi dell'Opera sua inelefessa.' 
In qtwlle Case egli sarà sempre ricorclc~to e benecletto, o come fon­
.datore, o come t·estauratore, opptwe come tm angelo ttlielare che 
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vegliava con paterna premura stt ttttto e su tutti . Forse al primo 
incont1·o con ltti p'otevet succeelere che si 1·estasse un po' male per 
i suoi modi risol1tti e talvolta q_1wsi ruvidi; pe1·ò non si tanlava a 
scoprire in l1ti un ctwr el'oro e pùì che di padre . 

111 a p1tr mettendo ogni c1wet nell' etdempimento eli q_1testi s1wi 
molteplici eloveri col pensiero egli non sapeva staccetrsi elai s1wi 
J ivaros, ai q_1wli si trovava nell'impossibilità eli 1Jorta1·e Zct b1wna 
novella, com'era s1w vivissimo. desiderio . Finetlmente nel 190~ gli 
f1t elcito eli gùmgere fino a lo1·o, e si trattenne alq_1tanto per studiarli 
bene e per provveelere ai loro bisogni più ttTgenti. Tor·nò poi più 
volte a visitaTli, nttlla ?'isparmùtnclo peT lu ?'igener-ctzione eli q_1telle 
povere tribù, nonostante l'estrema mise1·ia cleZlet lVI is.sione e lct 
penosa scarsità eli pe1·sonale. Dopo aver consoliclctta la Tesiclenza 
eli Gualaq1tiza , ne fondò alt1·e ehte, et I nelanzet e a Santiago de 111 en­
elez. Affine eli etvere sussiclii per le stte J.l1 issioni, percorse eli mtovo 
le Rep1tbbliche 81tel-americane1 contimw.nelo in pa1·i tempo et pre ­
stet?'e l'ope?·a suet bene fica a quelle nost1·e Cctse, le q_1wli nel 1918 
gli t1·ib1ttarono concordi il ben meritato omaggio eli 1-ma profonda 
e verace ?'iconoscenzet, et nome anche di t1ttti gli altri Salesiani. 
Infatti nell'occasione clelle s1te nozze d'm·o sacerdotali, solennemente 
jestegg1:ate in Lima il 18 settembt·e eli q_1tell'anno, apparve metni­
festo q_1tanto egli fosse stimato, apprezzato ecl ' amctto ela t1ttti: si 
p1tÒ di?·e che l'intera AmeTica del S1tcl, civile e ?'eligiosa, convenne 
q_1tivi ad onorarlo colle più conlinli mctnifestetzioni, che fonnerctnno 
'Una tra le pù't belle pagine dellct s1ta biogrnfia: nè mcmca1·ono le 
aelesioni dall' Europct, n1tmerose ecl insignì. V alga per t1ttte il 
magnifico a1ttografo elel Santo Paclre Benedetto XV, che contiene 
il miglior elogio del nostro compianto J.l!Ionsignore: <• ... Cono-
sciamo - vi si legge - q_1tanto lctvoro, q1wnto ingegno, q1wnta 
sollecit1uline a favore della Società Salesiana, wi . clavi il nome 
q_1tancl'era appena s1tl netscere, t1t hai speso assicl,uamente nel 
giro eli tanti anni, sopratutto perchè propagasse i stwi istit1tti 
nell'America J.l1erùlionale, con vantaggio insigne elellet 1·eligione 
e clella civiltà. Cosi infatti, per consiglio e per opem tuct, . vennero 
erette elalle fonelamenta nuove case per l'ecltwazione clella gioventù, 
istituti, st1tclentati per la formazione rli nttovi apostoli, e propagetto 
in molti hwghi il nome eli Cristo in mezzo agli stessi incligeni. 
E q_uantunq_ite ocmtpctto in tante cose, tttttavict heti elato in l1tce 
molteplici scritti salutari pe1· coltivctre con ogni mezzo la pietà e il 
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b~wn costume >>. Infatti lJ!Ions. Costamagna, oltre ad aver colti­
vatet la musica, della q~utle eret appassionatissimo, componendo 
~lJIIesse, novene, loeli, romanze eel operette per i nostri teatrini, 
f~t emche a~ttore facile e bt·ioso eli varii scritti lit~trgici e. morali, che 
si leggeremno sempre con profitto. 

s~tl principio dell'anno scm·so, non sentendosi più la forza eli 
anelare tra i J ivaros, chiese eli essere esonerato dalla carica eli 
Vica1·io Apostolico eli JYi endez e G~talaquiza; ma non per questo 
cessò eli considerare qtwlla JYI issione come t~tttet stta, sia iriteres­
semclosi efficacemente per p1·omtrarle btwni t·inforzi eli personale, 
sia continuemdo a mccogliere offerte eel aiuti pe1· i stwi pove1·i sel­
vaggi . E cosi fece fino etl termine elellet s~ut mortale carriera, lavo­
ranelo semp1·e con anlm·e, e riserbanclosi eli 1·iposat·e poi, come gli 
aveva più volte assic~trato Don Bosco, in Paradiso. 

I particolari della suet morte e elei stwi j-1memli li leggerete nel 
Bollettino Salesiano. Il carissimo Ispettore J)on Vespignemi 
scri?:e che l'etccompagnamento funebre, rivesti l'aspetto eli tm trionfo 
e eli 1m plebiscito eli amo1·e e eli venerazione; che il discorso del­
l' Eccellentissimo 111 ons. A lberti, V es covo eletto ele La P lata, f1t 
splencliclo, commovente ecl il perfetto ritmtto elello zelo, clell'opero­
sità e pietà del cleftmto; che vi pr·esero pewte tutte le mppresentanze 
delle a1ttorità ecclesiastiche e civili con immenso concorso eli ogni 
ceto eli pe?'Sone, interven1tte cla ogni parte della Rep1tbblica; che fu 
insomma degna cat·ona eli tutto l'apostolato eli tmo dei più beneme-
1"iti figli eli Don Bosco e elei più attivi missionetr·i di America. 

<< ·La s~ta morte, continua l'Ispetto1·e, ha prodotto in tutti, 
clent·ro e hwri eli casa, 1m sentimento eli soave pietà e devozione: 
si. sente elovunq1te l' elogio delle SHe virtù; la s1ta fede vi1:a ed attiva; 
l'amore et Gesù Sacramentato eel a J.VIa1·ia Attsiliat?·ice; l'osser­
vanza feelele . e continua elelle nostre Costitttzioni e elelle cm·imonie 
liturgiche; lct s~ta preclicazione incesse~nte, leL elir·ezione . delle anime, 
nella qw1le era maestro; insomma tutto il s1w apostolato eli opero­
sità, eli pm·ola predicata e scr·itta; aelesso si ricorela e si encomia 
da qtwnti lo conobbero. Della stta pietà wcerclotale e religiosa non 
si cli?·à mai t1·oppo; ogni viaggio che fetceva era, si può clir·e, 1m 
continuo esercizio della buona morte per hti e per gli altri .. D_opo 
Gesù e J.l1aria A1LSiliatrice non parlava che di Don Bosco, eli Don 
Rtta, dell'Orato1·io e delle cose elella nostra Congregazione... Il 
s1w lavoro eli fonelazioni materiali e morali nella nostm Isp ettoria 
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è immenso: i s~wi esempi sono mirabili; le~ s~w temp1·a eli apostolo 
e cl-i evcmgelizzatore ins~~pe?'cLbile ... insommcL 111 onsignore ha ?'i­
proclotto a perfezione q~Lel ritratto del Sacerdote Salesiano che 
la S. V. Rev.mcL ci hct tracciato nellcL s~uL ~tltinw circolcwe ... >>. 

Col permesso della ScmtcL Secle," la s~ta venerata salma è stata 
sepoltct nella cappella clel nostro N ovizictto eli BerncLl; cosi lcL s~w 
tomba contimterà a richia??UL?'e alla memoria clei nostri car·i Novizi 
e Snlesiani Argentini gli ctmmaestrCLmenti cla Ztti clati cL voce le 
tante volte in q~tell~wgo medesimo, e gio·verà CL crescerli e mCLnte­
nerli nel vero spirito salesiano. 

Come veclete, miei carissimi, non vi ho clcLto che ~tn breve cenno 
· clella mi?· abile cLttività apostolica eli q~testo nostro diletto · confra­
tello, che m·a clal cielo, clave spericLmo già si trovi a far corona CLl 
Venembile Pculre, p~tò r·ipeterci le parole clel s~w gmncle modello 
Scm Paolo : << Ho combatt~LtcL lct b~wna battaglia e terminCLta lcL 
micL carriera, e il Signo1·e gùtsto gi'uclice mi ha clatcL lct corona im­
moTtale che la s~w ·mise1·icorcliow gùtstizic~ tenevct in serbo pe1· me. 
CombCLttete ancor voi le 8CLnte bCLttaglie clellcL pe?·fezione salesictnct, 
e nt·rete nn giorno il meclesimo p1·emio! >> 

Non lctscictte t~tttcLvict eli clcwe allct s~w bell'anima il trib~tto 

cLfjett~wso cleì vostri s~LfjnLgi; e pr·egate cmche per il vostro 

aff .mo in C. J. 

Il Consigliere Professionale . 

. Gioverà, all'inizio del nuovo anno scolastico Professionale, 
rammentarci il dovere d'intensamente curare l'intiera forma­
zione dei giovanetti inviatici. dalla Provvidenza. 

l 0 - Anzitutto, avendo presenti i pericoli a cui è esposta · 
la loro fede e il buon costume, si dia grande importanza al­
l'insegnamento e alla pratica della nostra S. Religione. L'istru­
zione religiosa, impartita con preparazione e decoro nella Scuola, 
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Chiesa e altrove, occupi sempre il primo posto. Il regolare 
funzionamento delle conipaguie e i mezzi molteplici suggeriti 
dal Venera.bile Don Bosco al.lbiano di mira d )accrescer la fre­
quenza ai Santi Sacramenti, base e forza del nostro · sistema 
educativo. È sopratutto coll'accurata formazione morale che 
riusciremo a fomentare molte e buone vocazioni, eli cui tutti 
vediamo il grande bisogno. In quelle case poi ove non se 
n'ebbero l 'anno testè decorso, od anche da parecchi anni, si 
faccia un serio esame per conoscerne le cause e studiarne i 
rimedi. 

2° - Parallelamente alla morale deve svilupparsi la for­
mazione intellettuale e professionale. Colle conferenze pre­
scritte, ed altramente, si richiamino alla memoria e più an­
cora alla pratica osservanza, le norme già date pel regolare 
funzionamento delle Scuole eli coltura generale, di disegno e 
eli teoria professionale. Il lavoro poi sia fatto con esemplare 
solerzia. · 

3° - Infine si ritenga che la formazione degli allievi eli­
pende, in massima parte, da .quella dei loro maestri e capi 
d'arte. - A questa pertanto si pensi seriamente se ci preme 
mantenere alto il prestigio delle nostre Scuole Profe~sionali 

ed Agricol e. 

Il Consigliere Capitolare, 

quale Re:!olatore del futuro Capitolo Generale XII, come an­
nunziò in una sua precedente comunicazione (Atti cìel Cap. S~tp. · 
N° 6 pag. 268), comunica i temi che si dovranno trattare 
nel medesimo Capitolo Generale: 

I. 

Prescrizioni e raccomandazioni del Codice eli Diritto Ca- , 
nonico relative alla pietà e alla disciplina religiosa: enume­
razione ed applicazioni. 
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II. 

Esame ed approvazione dell'Appendice al Regolamento 
dei Cooperatori comunicata negli << .Atti del Capitolo Superiore>> 
a pag. 92. 

III. 

Come conformare · la nostra amministrazione alle prescri­
zioni del Codice di Diritto Canonico. 

VI. 

Tener presenti le disposizioni del Diritto Canonico a ri­
guardo degli studi e conformare ad esse il programma e lo 
spirito delle nostre scuole. 

Mantenerci fedeli interpreti del sistema preventivo e quando 
si spiega e quando si pratica, perchè il nostro insegnamento 
non perda mai l'impronta salesiana e ottenga sempre tutta 
la sua efficacia pedagogica,. 

v. 

S'ulla base delle nostre Costituzioni: procurare una più 
soda col tura ·religiosa · e maggiore abilità professionale ai con­
fratelli coadiutori; cercare quali altre forme di scuola profes­
sionale si potrebbero adottare oltre quella comunemente in uso 
eli scuole interne per alunni interni. 

VI. 

Proposte varie dei confratelli. 



II 

COMUNICAZIONI E NOTE 

I 

Il SegTetario del Capitolo Superiore: 

n'Ii permetto di fare osservare che mancano ancora i dati statistici di 
parecchie Case per l'anno 1919-1920; ciò riesce di non lieve incaglio ai lavori 
statistici, non potendosi avere i risultati dell'intera Congregazione. Di al­
cune seppi che non avevano ricevuto il Formulario relativo da me diramato 
a suo tempo; suppongo che anche le altr e non l'abbiano inviato per la mede­
sima ragione, e perciò spedisco a ciascuna di esse un'altra copia del formu­
lario, che troveranno acclusa nel presente numero degli Atti. 

Mentre rinnovo la più calda preghiera che vogliano al più presto riman­
darmelo con le cifre e notizie richieste, mi permetto di fare alcune racco­
mandazioni, che mi sono suggerite da sbagli commessi nel riempire il detto 
formulario. 

Prima di tutto ripeto che si tratta dei dati relativi aW.anno 1919-1920 
e non di quelli del 1920-21, per i quali verrà inviato più tardi altro fornm­
lario identico. In secondo luogo prego che non si Tisponda con ~m sempl'ice 
<• si >> quando è chiesto un numero, sia pure approssimativo. Per mettere poi 
i dati alloro vero luogo, conviene che, prima di cominciare il lavoro, si legga 
con attenzione il formulario da capo a fondo, perchè certi dati sono richiesti 
in più luoghi differenti, e perciò bisogna osservare dove si hanno da mettere 
quelli della Casa in questione, per non segnare per es. quelli dell'Oratorio 
festivo nella parte che concerne gli interni, e simili. 

Si badi anche a ciò che si chiede nelle note a piè di pagina, poichè si tratta 
di notizie importanti. 

Rinnovo infìne la raccomandazione che è posta in capo al formulario: 
non si ometta nessuna delle indicazioni ?"ichieste, che concernano la propria 
Casa. 

Già altra volta (Atti del 24 ottobre 1920, pag. 81) feci rilevare i motivi 
per cui qui si ha bisogno di avere tali dati; e credo che i Sigg. Direttori ne 
siano ben convinti. Confido perciò che siano per prendere nella più seria 
considerazione quanto sopra ho detto, e fornirmi con cortese sollecitudine 
i dati ancora mancanti. 
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II 

La Prefettura Apostolica dell'Assam nell'India 

affidata alla nostra Pia Società. 

/. D Notizie storiche: 

l. La Prefettura Apostolica dell ' Assam fu eretta cano·nicamente dalla 
S. Sede con Decreto della S. Cong:r. di Propaganda Fide del 13 dicembre 
1889. Essa era stata separata dalla due Diocesi di Dacca e di Krishnagur, 
comprese nelle provincie di Assam, Bhutan e Manipur. Fu affidata alla 
<< Società del Divin Salvatore », che la tenne fino al luglio del Ùll4. Passò 
quindi sotto l' amministrazione dell'Arcivescovo di Calcutta, ed è tuttora 
servita, in modo provvisorio , dai RR. PP. della Compagnia di Gesù. 

2. Alla fine della guerra, quando si conob])e che i Religiosi della <• So­
cietà del Divin Salvatore >> no:n avrebbero pÒtuto più far ritorno nella loro 
Missione, la S. Congregazione de Propaganda Fide pensò di affidare la pre­

·detta Missione alla nostra Pia Società. 
Il Segret ario del Capitolo Superiore in una sua Comunicazione ai Rev.mi 

Signori I spettori dell'Europa, in data 24 luglio 1921, cosl riassume le pra ­
tiche intervenute tra la S. Congregazione di Propaganda e la nostra Pia, 
Società, in merit o alla Prefettura Apostolica dell' Assam . 

<< Da tre anni a questa parte la S. Congregazione di Propaganda Fide 
ci ·ba rinnovata per ben cinque volte e con grande insistenza l'offerta di assu­
merci la Prefettura .f\.postolica dell'Assam nell'India, Prefettura popolata 
da oltre a sette milioni di abitanti. Si fece invano rilevare l'estrema nostra 
scarsità di personale, le tante altre proposte di nuove fondazioni che s'erano 
dovute perciò rifiutare, i continui appelli di soccorsi che giungevano dalle 
altre nostre Missioni; e allora, visto che non si poteva più dire di no, venne 
l 'idea di abbandonare Tanjore e JYiylapore, e eli mandare nell 'Assam il 
personale che in tal modo sarebbe rimasto libero. L ' idea fu approvata dalla 
S. ç ongregazione suddetta, ma non così clal buon Vescovo di Mylapore; il 
quale ci tiene tanto ad ·avere i Salesiani nella sua Diocesi, che non si ac ­
contentò eli scrivere ripetutamente al nostro Superiore, adducendo le più 
toccant i e persuasive ragioni, ·ma venne addirittura a Roma e a Torino a 
perorare a voce la sua causa; sicchè fu forz a desistere da quel pensiero. 

P erò la S. Sede insistette egualmente nel volerei affidare quella Prefet­
tura; e in prova di ciò riporto qui come allegati le tre ultime lettere concer­
nenti la pratica in discorso . Dopo taJ.i insist enze Lei comprende che a noi 
non rimaneva più altro che ripetere con San Pietro: << in verbo autem t uo 
laxàbo r ete >> : ciò era voluto da quello spirito di filiale sommissione alla 
Santa Sede, di cui il nostro Ven. Padre e Fondatore ci diede l' esempio e ci 
fece un preciso dovere >>. • 

3. I tre allegati, di cui si fa parola n ella citata Comunicazione del :;;egre­
tar-io del Capitolo SuperÌore sono: Io ·una lettera del Cardinale P refetto 
della S. Congregazione di Propaganda Fide al nostro Rev.mo Rettor Mag­
giore, del 24 maggio 1921 al n. o di Protocollo l 398f21; 2° la risposta del 
Rev.mo Rettor Maggiore al Cardinale Prefet t o della S. C. di Propaganda, 
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del 17 giugn o- 1921; 3° altra lettera del Cardinale Prefetto della S. Congreg. 
eli Propaganda al Rev.mo Rettor Maggiore, del l4 luglio 1921, al n .o di 
Protocollo 2064/21. 

N ella lettera del 24 maggio 1921 l'Em.mo Cardinale Prefetto della S. 
C. di Propaganda, in seguito alle informazioni avute dal Vescovo eli l\iyla­
pore, dichiara: << ... che non è il caso eli insistere sul progetto eli ritirare i 
Salesiani da l\iylapore-Tanjore, essendo ciò non solo non ·opportuno , ma 
manifestamente dannoso agl'interessi cattolici in quei luoghi . - La Propa­
ganda però vivamente prega che, ciò nonostante, i Salesiani n on vogliano 
ricusare il soccorso necessarissimo che la Missione dell'Assam asp etta». 

A provare poi quanto sia necessa.rio il soccorso invocato p er quella Mis­
sione, chiude la lettera con questi dati: << Attualmente, in tutta l'estesissima 
Prefettura, vi sono solo sei missionari cattolici; gli eretici poi ne approfittano 
per invadere completamente il campo. Basti far notare alla S. V. che su nove 
scuole cattoliche se ne contano 600 protestanti; e son sicuro che questo 
particolare soltanto sarà sufficiente a spronare gli zelanti Salesiani a fare 
qualunque saCI·ificio per soccorrere quella bisognosissima Missione >> . 

A questa lettera così pressante il Rev.mo Rettor Maggiore rispose ai 
17 giugno, e dopo aver esposto le gravi difficoltà che dissuadevano dall'ac­
cettare l'incarico offerto, così j:>rosegl,lÌva: << Ad onta di queste enormi diffi­
coltà in cui versiamo, non ebbi cuore di dare alla lettera eli V. E. una risposta 
negativa, e radunai ripetutamente il mio Consiglio per trattarne; si tentò 
eli avere qualche soggetto, ma senza riuscirvi ... Ora, se l'E . V. eli fronte acl 
lUl tale stato eli cose si sentisse ispirata dal Signore a dispensarci da quanto 
ci ha chiesto nella Sua lettera, noi non potremmo che ringraziarne la Divina 
Provvidenza; ma se stimasse che per la maggior gloria di Dio Le convenga 
persistere nella sua prima idea, noi pregheremo solo umilmente V. E. eli con­
cederci un po' di t empo ... e se l'obbedienza alla S. Sede, di cui i Salesiani sen­
tono uno specialissimo dovere, vorrà che noi ci sobbarchiamo a questa nuova 
impresa, lo faremo, con, la fiducia ch e il Signore vorrà mandarci gli aiuti 
necessari >> . · 

N el Congresso, che la S. C. di Propaganda t enne ai 12 luglio, l'Em.mo 
Card. Prefetto espose quanto il nostro Rev.mo Rettor Maggiore aveva 
scritto in merito · alla Missione dell' Assam, e, pur considerando i gravi sa­
crifici ai quali la Congregazione Salesiana anelava incontro, mentre prendeva 
atto della lodevole disposizione dei Salesiani di voler essere sempre osse­
quenti alla volontà della S. Sede, dichiarò che per il bene eli quella Missione 
era necessario che venisse affidata ai Salesiani, e non solo in parte, ma p er 
intero, affinchè i Salesiani avessero · campo libero e potessero collocare le_ 
loro t ende in quei luoghi che al momento giudicassero piìl idonei. 

In conformità a quest i criteri l'Em.mo Card. Prefetto di Propaganda , 
due giorni dopo, e cioè il 14 luglio 1921, con suo foglio n. 2064/21 dop o 
aver ringraziato della lettera _del 17 giugno, pregava eli nuovo perchè 
i Salesiani si '' sobbarcassero al nuovo sacrificio, che questa S. C. ha in 
animo di richiedere da loro >>, e quindi proseguiva: << .. .le dure circost:tnze 
in cui versano le ì'IIissioni in genere, e in parti colar modo quella dell' Assam, 
mi spingono ad insist ere con tutta fiducia nella proposta fatta ai buoni Sale­
siani, i quali so bene che sanno far l'impossibile per ottemperare ai desiclerii 
della Santa Sede; e di nuovo mi confermo nel proposito di affidar loro la 
Prefettura dell' Assam ... penso che questa ì'IIissione ha acquistato un diritto, 
a causa della speciale miseria in cui versa, alle particolarissime attenzioni 
dei figli di Don Bosco. E son sicuro ch e la Provvidenza ha disposto [che la 
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lunga aspettativa di quella Missione si risolvesse in maggior suo vantaggio 
per l'avvenire, avendole riserbato di essere spiritualm~nte fecondata dai 
sacrifici che i buoni Salesiani faranno per essa, sicuri .di essere, per ciò stesso, 
quanto mai fedeli allo spirito di apostolato e di abnegazione del .loro santo 
Fondatore >>. 

4. La volontà decisa dalla S. Sede di voler affidare alla nostra Pia So­
cietà la Missione dell' Assam, nonostante le gravi difficoltà che si frappone­
vano , era troppo manifesta, perchè si potesse 1ùteriormente resist.ere; perciò 
il Rev .mo Rettor Maggiore, il 21 luglio u. p. così rispondeva all 'Em.mo 
Card. Prefetto di Propaganda: << Poichè l 'Eminenza Vostra Rev.ma ... ci fa 
noto che la S. Sede crede di insister e nella proposta di affidare ai Salesi::mi 
la Prefettura Apostolica dell' Assam, a noi non resta che rispondere con le 
parole evangeliche: << In verbo autem tuo laxabo rete >>, e mettere a dispo­
sizione dell'Apostolica Sede le nostre povere forze per tale impresa ... N o i 
vogliamo riporre tutta la nostra fiducia nel Signore, e perciò, ricordando 
quel eletto scritturale: << Vir obediens loquetm' victoriam >>, forti dell' ob­
bedienza al Supremo Gerarca della Chiesa, reputiamo grande ventura per 
noi il poter manifestare la nostra piena sottomissione in circostanze così 
difficili, e mentre tutto vorrebbe farci inclinare alla resistenza. È questo che 
ci conforta efficacemente a sperare che il buon Dio sosterrà la nostra debo­
lezza e ci darà in ·copia gli aiuti necessari ... >>. 

L' Em:mo Card. Pref. di Propaganda col 31 luglio u. p ., in una lettera al 
n .o di protocollo 2428f2l, ringraziava vivamente il Rev.mo Rettor Maggiore. 
In essa, dopo aver detto che <<la lettera ... del2lluglio 1921 non potevarec:1re 
al mio cuore se non grande consolazione ... >> soggiungeva: << Le sono parti­
colarmente grato per questa favorevole decisione, la quale certo è stata ispi ­
rata al suo cuore dal Ven. Don Bosco, che dal Cielo gode nel vedere i suoi 
Figli contribU:ire sempre di più alla propagazione del Regno di Dio. 

Essi potranno quindi r ecarsi al pii1 presto in quella Prefettura, dove per 
qualche tempo saranno assistiti ed avviati dai PP. Ges1uti del Bengala, che 
temporaneamente la reggono, e circa la loro azione da svolgere, prende­
ranno gli opportuni accordi con l'Arcivescovo di Calcutta... Non si sgo ­
mentino essi per le diffic·oltà grandi che incontreranno, e ricordino sempre 
le parole dell'Apostolo : << omnia possum in eo qui me conforta t >>. 

Io pertanto a questo fine benedico di gran cuore i futuri Missionari 
dell'Assam, traendo l'auspicio che le loro fatiche apostoliche tornino a van­
taggio ed incremento di tutta la Pia Società Salesiana, che tanto onore e 
lustro apporta alla Chiesa >> . 

Così fu accettata questa vastissima Prefettura Apostolica, da cui i Supe­
riori della Società del Divin Salvatore, nel loro recente Capitolo Generale 
tenutosi a Roma, decisero di ritirarsi , come comunicava al Rev.mo Rettor 
Maggiore· il lVI. R. P. Cristoforo Becker, già Prefetto Apostolico dell' Assam, 
in una sua lettera del 28 settembre u. p. · 

II. ~ Indicazioni geografico=politicbe. 

La Prefettura Apostolica dell'Assam comprende la Regione dell'Assam, 
da cui prende il nome, e l e regioni del Manipur e del Bhutan. È compresa 
tra 1'89° e il 970 di longitudine ed il 24o 2' e il 28o 5' di latitudine. Ha una 
superficie di circa 170.000 Kmq. ed una popolazione di circa 7. 309.800 abi­
tanti. 
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Confini. La configurazione geografica della Prefettura si avvicina assai 
a quella di un triangolo. Confina al Nord col Tibet, all'Est cori l 'Alta Bir­
mania, al Sud pure con l'Alta Birmania e col Bengala; all'Ovest col Bengala. 
Secondo la circoscrizione ecclesiastica la Prefettura confina al N or d col Vi ca. 
riato A p. del Thibet - affidato all?. Società per le Missioni Estere di Parigi­
All'Est col Vical'iato Ap. della Birn:ania Settentrionale, pure affidato alla 
Società per le Missioni Estere di Parigi; al Sud col predetto Vicariato Ap: 
della Birmania Settentrionale e con la Diocesi di Dacca, servita dai Reli· 
giosi della Congregazione della Santa Croce, e eli Krishnagur, servita dai 
Missionari della Società delle Missioni E stere eli Milano; all'Ovest con le 
due Diocesi pred~tte e col Distretto eli Darjeeling dell'Archidio cesi eli Cal­
cutta, servita dai PP , della Compagnia di GesiL 

Clima: Il clima è assai vario per la cliversith delle regioni. Nel Bhutan, 
regione montuosa, si ha il clima freddo , e sull'Himalaya le nevi perpetue; 
nell' Assam e nel l\ianipur il clima è caldo, e taJora tropicale nelle valli, 
mentre è temperato nelle regioni collinose; nella stagione delle piogge il 
clima è insalubre specialmente nella pianura. 

Dù:isione 11olitica: Politicamente la nuova :Missione comprende la Pro­
vincia dell' As;;am, che è parte della Presidenza del Bengala, una · delle tre 
gran di divisioni dell' India Inglese; lo Stato del l\Ianipur, pure soggetto al 
Dominio Inglese, e lo Stato indipendente del Bhutan, che si ·regge :1 governo 
dispotico ma sotto il controllo del governo inglese. 

Città p?·incÌ1)(tli: Le città principali sono: Shillong, Gauhati, Dibrugarh, 
Sylleet ed altre nella Provincia dell'Assam; Manipur nello stato omonimo 
e Punakh::t nello Stato indipendente del Bhutan, eli cui è capit::tle. 

L·ing~t e 11?·inci1wli: N ella Regione compresa entro i confini della Prefet­
tura si parlano tante lingue diverse. Si calcola che solo nell'Assam si p::trlino 
circa 63 lingue, ciascuna da non meno eli mille persone. L e principali però 
sono: la Bengalese, l 'Assamcse, l'Indostanica, la Bodoese, b Garoese, la 
l\Ianipurese, .la Bhutanese, la Mikire> e!? la Khasiaca. 

111.- =Stato attuale approssimativo della Missione. 

Nella Missione vi sono attualmente circa 5000 cattolici, oltre 33.000 
protestanti, 3.500.000 circa Brahamanesi, oltre 1.500.000 musulmani, il 
restante della popolazione, particolarmente quella che abita sui monti, 
pratica vari riti superstiziosi. 

Stazioni di J11issione: L a Missione conta lO Stazioni principali con una 
Chiesa e 6 cappelle e 65 Stazioni secondarie con 17 cappelle; oltre a queste 
Stazioni si contano ancora circa 70 altri centri di minore importanza, o 
Sotto . Stazioni, dove si compie qualche funzione religiosa e s'insegna il 
cil.techismo. 

Le Stazioni principali sono stabilite a: l. Shillong- 2. Cherra Punje-
3. L ait -Kynsew- 4. Bondashill - 5 Badarpur - 6 Gauhati - 7 Dibru­
garh- 8 Raliang- 9 Nongbah- lO Lamin. 

Le Stazioni di Shillong, Che?'?'Ct-Punje e Lait-Kynsew sono stabilite per 
la Missione tra i Casi . Shillong è il centro della :Missione e la sede residen­
ziale del Prefetto Apostolico e conta circa 750 cattolici. Dipendono da questa 

· Stazione principale 2 Stazioni secondarie, 8 centri minori, 4 scuole elemen­
tari e l'Orfanotrofio di S. Antonio, con Scuola Media pareggiata. L a Sta­
zione è pure fornita di una piccola tipografia. 
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Cherm-P~mie conta circa 50 cattolici e possiede una Scuola elementare 
ed una picc.ola farmacia per i poveri. 

Lait-kynsew conta circa 250 cattolici e possiede due Scuole elementari 
e due farmacie per i poveri. Dipendono da questa Stazione due Stazioni 
secondarie ed alcuni centri minori. 

Le Stazioni di Bondashill e di Badm·pu1· sono stabilite per la Missione 
tra i Bengalesi. 

A Bondashill esiste una scuola elementare, una farmacia per i poveri 
ed un ricovero per orfanelli. In queste due Stazioni principali si contano circa 
200 cattolici, e da esse dipendono cinque Stazioni secondarie e sei centri 
minori. Dalle medesime Stazioni l' attività della Missione si dirama in tutta 
la valle del Surma, dove si contano circa 800 cattolici. 

Le Stazioni di Ga~dwti e di Dibntgm·h sono stabilite particolarmente 
per gli Assamesi. Trovansi nella valle del Bmhmaputm, e provvedono alla 
cura delle anime di tutta la gTande pianura Assamese, propriamente detta, 
tanto superiore come inferiore. 

Gcmhati conta circa 400 cattolici, e cla essa dipendeno 8 stazioni sec"on­
darie e 5 centri minori. 

Dibmgm·h conta circa 1500 cattolici e da essa dipendono 34 stazioni 
secondarie e una ventina di centri minori. 

Le Stazioni di Raliang e di N ongbah sono stabilite per la Missione tra 
i Synteng, e la Stazione eli Lamin per la Missione tra i vVar. 

Raliang conta circa 550 cattolici, possiede 5 scuole elementari e da essa 
dipendono 4 Stazioni secondarie e 5 centri minori. 

Nongbah conta circa 200 cattolici e possiede 3 scuole elementari ed una 
farmacia per i poveri. · 

Lamin conta circa 150 cattolici, possiede due scuole elementari e da essa 
dipendono due Stazioni secondarie. - Complessivamente la Missione ha 
23 Scuole elementari con circa 500 scolari e 250 scolare. 

N ella 'Missione lavorano pure alcune Comunità religiose e cioè i Fratelli 
Cristiani (Irish Christian Brothers) che posseggono il Collegio di S. Edmondo 
e Scuole proprie a Shillong; le Suore di Loreto, che hanno il loro Convento 
con Scuole proprie a Shillong; e le Dame di N ostra Signora delle Missioni 
(Sisters of Our Lady of N otre Dame des lVIissions) che posseggono a Shi­
llong un Orfanotrofio per fanciulle; un Dispensario di Carità, un Labora­
torio per fanciulle, una Scuola Media Ingles.e con Convitto ecc . per le fan­
ciulle indigene; a Halfiong una Scuola elementare per fancitùli e fancitùle 
e a Kasi un Orfanotrofio per fanciulle. 

La lVIissione dà le migliori speranze per la propagazione della fede, perchè 
le condizioni dell' Assam sono differenti dalle altre parti dell' India. Gli alJi 7 

tanti di questa regione, abo1·igeni, non hanno subìto l'influsso dei costumi 
di altri popoli, e, in generale, si sono mantenuti incorrotti, vivendo in uno 
stato naturale di semplicità di costumi. Così tra di loro non esistono le Caste, 
che altrove costituiscono un ostacolo assai grande per la conversione. La 
donna è rispettata fra gli Assamesi e tenuta nella dovuta considerazione. 
Essa non è schiava come presso gli Indù e presso i Maomettani, anzi, in certe 
regioni, gode particolari diritti e privilegi, che favoriscono la sua indipen­
denza e la sua dignità. In genere, le varie trib'il tendono alla religione ed 
accolgono assai favorevolmente i Missionari. 

N. B . I dati qui riportati si riferiscono, in gran parte, all'ultimo tempo 
in cui i PP. Salvatoriani reggevano e servivano la Prefettura Apostolica 
dell' Assam. · 
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III . 

Gli altari della Basilica di Diaria Ausiliatrice in Torino 
llicltiarati privilegiati in perpetuo. 

BENEDICTUS PP. XV 

Ad perpetuam i·ei memoriam.- Omnium saluti pàterna caritate intenti, 
sacra interdum !oca spiritualibus indulgentiarum muneribus decoramus, 
ut inde fidelium defunctorum animae D. N. J. C. eiusque Sanctorum suf­
fragia meritorum consequi, et illis adiutae ex Purgatorii poenis ad aeternarn 
beatitatem per D ei misericordiam perduci valeant. Hoc consilio ducti cum 
hodiernus Rector Sanctuarii Basilicae Sanctae Mariae Auxiliatricis Augustae 
Taurinorum supplici prece N os rogaverit , ut, inspecto fì.delium et sacer­
dotum peregre ad · ipsam sacra m aedem confiuentium concursu, praeter 
maius altare Auxi.liatrici Virgini dicatum perpetuo Missarum privilegio 
auctum, simili privilegio . decorare velimus alia sex enunciati Sanctuarii 
altari a, nempe altari a Sancti J oseph Virginis Deiparae Sponsi, San c ti Petri 
Principis Apostolorum, Sancti Francisci Salesii, Sacri Cordis Jesu, Beatae 
Virginis Perdolentis, necnon Sanctorum Martyrum Solutoris et Octavii, 
Nos votis bis annuendum ultro libenterque existimavimus. Quam ob rem, 
audito Dilecto Filio Nostro S. R. E. Cardinali Poenitentiario Maiore, de 
Omnipotentis Dei misericordia ac BB . Petri et Pauli Apostolo rum eius aucto­
ritate confìsi, per praesentes supermemorata sex dictae Basilicae ad Sanctae 
Mariae Auxiliatricis altaria Apostolico Missarum privilegio ita augemus. u t 
quandocumque Sacerdos aliquis rite probatus saecularis, seu, de Superiomm 
suorum licentia, regularis :i\'Iissam pro anima cu.iuscumque, quae D eo in 
caritate coniuncta ab hac luce migraverit , ad quodvis e dictis altaribus 
rite celebraverit eadem Missa, illi animae pro qua peracta fuerit , perinde 
su:ffragetur, ac si fuisset ad privilegiatum a.ltare litata. Non obstantibus 
contrariis qu.ibuscumque. Praesentibus, perpetuis futuris temporibus vali­
turis. Volumus autem, ut praesentium Litterarum transumptis, seu exemplis, 
etiam impressis, manu alicuius N otarii publici subscriptis ac sigillo personae 
in ecclesiastica dignitate constitutae rnunitis, eadem prorsus fìdes adhi­
beatur, quae adhiberetur ipsis praesentibus, si forent exhibitae vel ostensae. 

Datum Romae, apud Sanctum P etrum, sub anulo Piscatoris, clie VIII 
m. Julii, anno MCiVIXXI , Pontifìcatus Nostri septimo. 

(L.~ S.) P . Card. GASPARRI, 

a S eC?·etis Stat;ns. 
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